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no all’insegna della ripresa
per lePmidiApindustriaVe-
rona. Lo certificano il nume-
ro di assunzioni effettuate
dal campione di 160 aziende
seguitenella gestionedelper-
sonale, che in 12 mesi hanno
assorbito 540 nuovi addetti,
il sostanziale azzeramento
delle ore di cig richieste e le
esigue procedure di mobilità
aperte - solo due - dallo stock
di 751 imprese associate.
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si il 45% delle iscritte ad
Apindustria ha registrato gli
incrementi di ordinativi più
consistenti, in arrivo soprat-
tutto dall’estero. Le aziende
del grafico-cartario e del le-
gno si sono stabilizzate: per
chi ha superato la crisi ci so-
no gli elementi per riparti-
re»,haanalizzato il presiden-
teRenatoDella Bella, che in-
sieme alla vicepresidente (al-
la guida anche di Apidonne)
Marina Scavini, al presiden-
te Apigiovani, Daniele Mac-
cari e al componentediGiun-
ta, Giorgio Martini, hanno
tracciato ieri il bilancio 2017.
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sultati del marmo-lapideo,
che risente dello stallo in cui
versa l’edilizia e il tessile abbi-
gliamento che segue una pa-
rabola altalenante», ha ag-
giunto della Bella.
«Peragganciare le opportu-

nità offerte dalla domanda
crescente di made in Italy
dall’estero, verso cui è orien-
tato oltre il 40%della produ-
zione delle associate, Api ha
rafforzato il serviziodi consu-
lenzaall’export, ha svolto for-
mazione gestionale e fiscale e
apertounosportellodi consu-
lenza sul piano Industria 4.0
per segnalare i tipi di investi-
menti finanziabili»,haprose-
guito Della Bella. È urgente
anche riallacciare il dialogo
che negli anni della crisi si è
logoratocon il sistemabanca-
rio. «Serve che i colleghi im-
prenditori diventinopiù con-
sapevoli della situazione fi-
nanziaria della loro aziende e
ricevano formazionesulla ge-
stione della loro tesoreria, un
servizio che stiamo perfezio-
nando», ha sottolineato, «La
ripresa però ci fa fare veloce-
mente i conti condueproble-
mi: entro i prossimi cinque
anni le nostre associate do-

vrannoaffrontare unmassic-
cio ricambio generazionale,
che occorre saper gestire.
Nell’immediato preoccupa la
mancanza o indisponibilità
di personale qualificato da
impiegare nelle aziende che
hanno ripreso ad assumere»,
ha evidenziatoMartini.
«Con il progetto Api Facto-

ry visitiamo le scuole e cer-
chiamodi coinvolgeregli stu-
denti che saranno inostri col-
laboratori di domani, ma ci
accorgiamo dello scollamen-
toancora fortissimo tramon-
do del lavoro e della scuola,
tra aspirazioni e sbocchi che
concretamentepossonoesse-

reofferti», fanotareMaccari.
«Non dobbiamo stancarci di
dialogare con il mondo della
scuola e della formazione. La
difficoltà a integrare i nostri
organici non è solo tecnica,
ma anche di approccio al la-
voro: non si può entrare in
azienda pensando di partire
daposizionidivertice»,osser-
va Scavini. Oltre che con la
scuola restaaperto il confron-
to con le amministrazioni co-
munali e le altre associazioni
di categoria su cui Della Bel-
la si propone di elaborare e
condividere progetti comu-
��n•Va.Za.
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